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vesse pure verificars i in danno de lle Opere pi e, che cer tamente non
si t rovavano in condiz ioni migliori .

Ma il disavanzo di pare cchie cen t inaia di milioni, col quale
si chiudevano i bilanci de llo Stato in quegli anni fortunosi, si v ide ,
per comune virtù di governanti e go vernati dim inu ire mau ma no
rapidamente fino a lasciare u n g iorno l'illusione che si fosse r ag
g iunto il sospirato pareggio ; si aumen tarono gli st ipend i e si mi
g lio rarono le car r iere degli impiegati governativi; ed i bilanci de lle
provincie ~ de i comuni furon rafforzati, sia pure con maggior ag
g ravio dei loro cont r ibuent i, da entrate nuove.

Solo le Opere p ie no n si avvan taggiarono in nulla ; che an zi
reso obbligatorio pe r legge 1'investimento dei loro p atrimoni in ti
to li dello Stato o garant iti dallo Stato, od in beni im mobili , esse
do vet ter o sub ire la tidciclin og nor crescen te dei tributi, e ri sen
tire, p iù di al tri, i terri bi li effe t t i delle cr isi agricola ed edilizia
ch e desolarono tanta parte d'Italia, senza che si p en sasse più ad
abolire, quanto meno, questa stridente di suguaglianza di imposta,
la qu al e, per le mutate cond izion i dei t empi, si va fa cendo, anche
per le stesse Opere p ie , ogn i dì più dura e meno tollerabil e.

E u n fatto che 1'imposta sug li stipendi, appunto per quel fe
no men o di ripercu ssi on e che il Sella avev a così acutamente avver
tito, vi en e, dove più dove men o, ma n ecessariamente sempre, a
grav are anche sulle Opere pi e ; le quali devono perciò, in un
modo o n ell' alt ro , in tutto od in par te , compensare i loro impie
g ati de ll' impost a esorb itante, cui vanno soggetti i loro st re mat i
stipendi.

Ora, egli è evid en te , che, in qu esto caso, il reddito delle Op ere
pie, dest inato alla beneficenza - come già av eva fatto notare l'ono
revole Fiastri nella t ornata del 29 giugno 1870 alla Camera dei
dep utati - v iene ad essere diminuito ; e « dove riesca in su fficiente
» a sopperi re allo sco po per il quale l'Isti tu to pi o è fondato, de
)' vono il comu ne e le provincie nella maggior parte dei casi sup
» plirvi: onde può dirsi che ogni aumen to di sp esa, il quale cada
» sul bilancio delle Op ere pi e, senza essere accompagnato da un
» corrispondente aumento di entrata, de ve ricadere, alla su a volta,
» sul b ilancio dei comu ni e delle provincie. Quindi, se si vuole
» uscire da questo circolo vizioso , è ne cessario trattare » couohiu
dev a lo stesso on . Fiastri , - « ad una me desima stregua gli im
» piegati dell e Opere pie e quelli provinciali e com una li : che è


